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(scadenza 16 febbraio 2012) 

AVVISO DI MANIFESTAZIONE D’INTERESSE 
 

 La Regione Puglia, con Determinazione del Dirigente del Servizio Formazione 
Professionale, 15 /11/ 2011, n. 1936,  ha approvato l’Avviso Pubblico n. 6/2011 “Progetti 
innovativi integrati per l’inclusione sociale di persone svantaggiate”, per la presentazione 
di attività cofinanziate dal FSE, dallo Stato e dalla Regione Puglia nell’ambito del P.O. 
PUGLIA per il Fondo Sociale Europeo 2007/2013 - Obiettivo Convergenza, approvato con 
Decisione C(2007)5767 del 21/11/2007 (2007IT051PO005). 
 
L’Avviso costituisce invito a presentare progetti per perseguire le finalità previste dall’Asse 
III Inclusione Sociale del P.O. FSE Puglia 2007/2013 e contribuire al conseguimento del V 
obiettivo prioritario “Poverty/Social Exclusion”, declinato all’interno della nuova Strategia 
Europa 2020 che prevede di diminuire il numero di persone a rischio di povertà ed 
esclusione. 
Gli interventi prevedono l’attivazione o l’implementazione di percorsi integrati 
(orientamento, formazione, accompagnamento, collocamento mirato) di inserimento e 
reinserimento socio-lavorativo e l’attivazione di forme di tutoraggio individuale per soggetti 
svantaggiati. 
 
Il medesimo Avviso Regionale prevede che gli Ambiti Territoriali Sociali individuino, in 
coerenza con gli interventi programmati con i Piani Sociali di Zona e tenuto conto delle 
emergenze sociali territoriali, gli obiettivi specifici ed i destinatari finali degli interventi. 
 
L’Ambito Territoriale n.5 (Triggiano, Adelfia, Capurso,Cellamare e Valenzano), con il Piano 
Sociale di Zona 2010-2012, ha programmato interventi volti a favorire l’inclusione sociale 
di persone svantaggiate, attraverso le seguenti azioni del Piano Sociale di Zona: 

1. Sportello Informativo Polifunzionale con banca dati e attività di informazione, 
orientamento e accompagnamento lavorativo e formativo rivolti all'intera 
cittadinanza; 

2. Analisi del territorio e mappatura per l'individuazione di aziende con cui instaurare 
rapporti di collaborazione ed in generale delle varie opportunità di lavoro e di 
formazione professionale; 

3. Incentivi economici a sostegno di percorsi formativi/lavorativi;  



4. Cura dell'Elenco di Ambito degli Assistenti Familiari; 
5. Attività di formazione per assistenti familiari (cd. badanti) in collaborazione con la 

ASL. 
  
Il Coordinamento Istituzionale con Deliberazione n. 3 del 31.01.2012, esprime la volontà di 
garantire l'integrazione per i destinatari di seguito indicati con le iniziative della 
programmazione sociale di Ambito e/o l’avvio di nuovi interventi rispondenti ai bisogni 
emergenti nel contesto territoriale, nonchè alle indicazioni pervenute dall'attività di 
coprogettazione realizzata dall'Ufficio di Piano in riferimento al presente Avviso. 
A tal fine intende sostenere la presa in carico di persone svantaggiate e dei loro nuclei 
familiari attraverso la definizione di piani individualizzati di intervento, che partano 
dall’ambito occupazionale e disegnino attorno al soggetto stesso un mix di interventi volti a 
supportarlo efficacemente nel percorso di integrazione nel proprio contesto comunitario.  
 
Con medesimo provvedimento, il C.I. individua i destinatari degli interventi tra quelli  
previsti dall’Avviso Pubblico n. 6/2011, al fine di concedere il partenariato istituzionale: 
 
a) gli adulti che vivono soli con una o più persone minori o non autosufficienti a carico; 
b) qualsiasi persona che non risulti regolarmente occupata da quando è stata sottoposta a 
una pena detentiva (non superiore a tre anni); 
c) i soggetti sottoposti a provvedimenti dell’autorità giudiziaria limitativi della libertà 
personale, sotto forma di misure alternative alla detenzione e sanzioni di comunità, così 
come previste dall’ordinamento vigente e definite dalla Raccomandazione (92)16 del 
Comitato dei Ministri del Consiglio d’Europa; 
 
d) i minori a rischio di esclusione sociale e lavorativa;  
e) le donne sole con figli; 
f) i pazienti psichiatrici stabilizzati ovvero in trattamento riabilitativo presso le strutture 
pubbliche e del privato sociale, fortemente motivati all'intervento. 
 
 L'Ambito Territoriale sosterrà progettualità articolate: 

• presentate da reti di soggetti diversi con sedi operative distribuite 
prevalentemente su tutte le realtà comunali dell'Ambito,  

• rivolte a tutte le tipologie di destinatari suindicati, ancorchè con azioni distinte 
per i destinatari di cui alle lettere a) – b) e c) e per quelli di cui alle lettere d) – e) 
e f) del comma precedente, 

• che prevedano progetti individualizzati di inserimento socio lavorativo per 
almeno n. 20 utenti, 

• che abbiano acquisito partenariati da parte di istituzioni pubbliche, 
organizzazioni del terzo settore e/o di imprese sociali già operanti nel settore 
dell'inserimento socio lavorativo di persone in condizioni di disagio sociale, 

• che abbiano acquisito accordi e/o partenariati con strutture pubbliche o private 
disponibili a favorire l’inserimento lavorativo successivamente alle attività 
effettuate con il presente Avviso,  

• che prevedano e realizzino l’assunzione del soggetto svantaggiato con contratto 
di lavoro di tipo subordinato a tempo indeterminato e/o la creazione di occasioni 
occupazionali (anche in forma imprenditoriale e/o di sviluppo di nuovi settori 
all'interno di attività esistenti) che favoriscano processi di sviluppo locale 
sostenibile, 

• che intercettano altre risorse pubbliche e private certe o si integrano ad altre 



attività in fase di implementazione.  
 
L'Ambito Territoriale destina per il finanziamento le attività progettuali di che trattasi risorse 
complessive pari a € 185.019,00, come da attribuzione da parte della Regione Puglia. 
 
 
Possono essere soggetti attuatori dei progetti di intervento: Cooperative sociali e loro 
Consorzi, Associazioni di Promozione Sociale, Organismi di formazione professionale 
accreditati dalla Regione Puglia per la macrotipologia “formazione nell’area dello 
svantaggio”, Soggetti abilitati all’attività di intermediazione (di cui all’art. 2 D. Lgs. n. 
276/2003), altre Organizzazioni sociali (di cui alla L. n. 118/2005 e al D. Lgs. n. 155/2006), 
a condizione che rispettino i requisiti previsti dal citato Avviso Pubblico 6/2011 ed, in 
particolare, che abbiano già maturato esperienze specifiche nel settore dell’inserimento 
sociolavorativo di soggetti svantaggiati nell’area territoriale di riferimento. 
 
L’Ambito Territoriale assicura la regia della governance locale secondo criteri della 
trasparenza e della pubblicità, per favorire il più ampio coinvolgimento dei potenziali 
soggetti attuatori e l’articolazione delle proposte d’intervento più innovative, efficaci e 
coerenti rispetto ai bisogni emergenti nel contesto territoriale e alla programmazione del 
Piano Sociale di Zona in materia di inclusione sociale e inserimento lavorativo. 
 
A tale scopo, considerate le priorità espresse in premessa e i requisiti di ammissibilità dei 
soggetti proponenti di cui all’Avviso n. 6/2011, al fine di promuovere la più ampia 
partecipazione di soggetti proponenti al medesimo Avviso e di individuare gli interventi 
prioritari, a cui conferire il parternariato istituzionale dell’Ente necessario per la 
presentazione della candidatura all’Avviso n. 6/2011, 

 
si invitano 

 
i soggetti privati non profit e profit  del territorio, così come identificati dall’Avviso pubblico 
n. 6/2011 della Regione Puglia, ad inviare specifica manifestazione d’interesse all’Ambito 
Territoriale di Triggiano.  
La manifestazione d’interesse deve pervenire entro e non oltre, pena esclusione, le ore 
12,00 del 16 febbraio 2012, presso l’Ufficio Protocollo del Comune di Triggiano.  
Il plico, sigillato e siglato, deve contenere la manifestazione di interesse e la scheda di 
progetto,  compilati in ogni loro parte, a pena di  esclusione, e dovrà essere consegnato a 
mano al seguente indirizzo: Comune di Triggiano – Ufficio Protocollo, Piazza Vittorio 
Veneto - 70019  TRIGGIANO (BA). 
 
Il plico dovrà riportare, a pena di esclusione, l’indicazione del mittente e la seguente 
dicitura:  
"Manifestazione d’interesse - Avviso n. 6/2011. Progetti innovativi integrati per 
l’inclusione sociale di persone svantaggiate. Ufficio di Piano - AMBITO SOCIALE 5"  
 
Lo schema di domanda per la manifestazione d’interesse e lo schema della scheda 
di progetto sono reperibili presso il sito dell'Ambito: www.ambitosociale5.it e i siti 
istituzionali dei cinque Comuni. 
 
L’Ambito Territoriale 5, a seguito di svolgimento della procedura istruttoria pubblica,  di cui 
all'art.24 del Reg.Reg. n.4/2007 e ss.mm.ii., selezionerà i soggetti attuatori che siano in 
possesso dei requisiti previsti dall'Avviso Pubblico Regionale e le proposte progettuali più 



coerenti, innovative ed adeguate rispetto ai bisogni del territorio, alle priorità di intervento 
definite dal Piano Sociale di Zona 2010/2012, nonchè agli indirizzi sopra elencati.  
 
Previa la verifica da parte dell'Ufficio di Piano del possesso dei requisiti oggettivi previsti 
dall'Avviso Pubblico Regionale per i soggetti attuatori ed il rispetto dei tempi di consegna 
della manifestazione di interesse, sarà tenuto il Tavolo di Coprogettazione il 22 Febbraio 
2012. 
Nel Tavolo, a cui saranno invitati solo i soggetti ammessi (Rappresentante Legale o suo 
Delegato), saranno esaminate le proposte progettuali presentate da questi ultimi. 
 
L'esame delle proposte sarà concluso entro e non oltre il 29 Febbraio 2012, al fine di 
consentire tutti gli adempimenti necessari e conseguenziali nel rispetto delle scadenze 
previste nell'Avviso Regionale n. 6/2011. 
Per quanto non riportato nel presente Avviso Pubblico, si fa riferimento all'Avviso 
Regionale n. 6/2011, pubblicato sul Burp n.194 del 15/12/2011. 
 
 
Triggiano, lì 01.02.2012 
 
 
  Il Responsabile dell’Ufficio di Piano f.f.          Il Presidente del Coordinamento Istituzionale 
 f.to Ing. Felice Antonio Rubino                                   f.to  Avv. Raffaella Palella                 
 
 
 
 
 


